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I giorni 11-12-13 novembre andrà in scena Rovigo Svetta, Festival di cinema e di cultura di montagna,
nato 10 anni fa . L’organizzazione di questo evento parte dall’ultima edizione ed ogni membro del gruppo
di lavoro mette a disposizione le sue idee e il suo tempo, con uno sguardo rivolto al panorama alpinistico
italiano, per preparare un evento ricco e interessante a più livelli. Ogni anno vengono invitati personaggi
rilevanti quali registi, scrittori ed esperti delle Terre Alte impegnati in vari progetti.

Mi direte: cosa serve spendere soldi (tanti), tempo, energia per la cultura di montagna?

Se amiamo la montagna dobbiamo anche conoscere le sue dimensioni nei suoi vari aspetti. La montagna
non deve essere solo un “parco giochi”, non può essere solo il divertimento “mordi e fuggi”, ma
conoscere il luogo delle nostre attività ci dà una sensibilità, una conoscenza che in una sola parola si può
declinare in rispetto: rispetto per la natura in generale, per chi ci lavora, per chi ci vive e per chi come noi
la frequenta. Il mio invito è quello di partecipare ai vari eventi per allargare i vostri orizzonti, arricchire
il vostro bagaglio e portare i vostri spunti di riflessione. Vi aspettiamo!
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L'editoriale di Lidia Fabbri, Presidente CAI Rovigo

CAI Rovigo

Abbiamo appena terminato le celebrazioni del
90esimo e 50esimo con i vari eventi che avete visto
dai nostri canali di comunicazione e devo dire che
tutti gli appuntamenti preparati sono stati molto
seguiti. Dall’intitolazione del Palazzetto dello Sport a
G. Milan, fondatore della nostra Scuola di Alpinismo,
alla serata dove sono intervenuti i presidenti sezionali
degli anni passati parlandoci della loro esperienza, ai
direttori della Scuola di Alpinismo, al coro Plinius che
ha sensibilizzato la platea con canti che parlavano
delle nostre montagne. Ma davanti a tutto questo, la
cosa che mi ha entusiasmato è stata l’amicizia, la
solidarietà, la condivisione tra le persone. È stato
bello vedere abbracci, strette di mano, sorrisi, volti
felici di quell’incontro e di condividere i ricordi di
esperienze in montagna o di vita sezionale. Di fronte
a tutto ciò, ho pensato che l’impegno profuso
nell’organizzazione è davvero valsa la pena.

Ma ora volgiamo lo sguardo oltre!


